
G I U L I O   G I O R D A N O 

Nasce nel 1975a Potenza dove studia e consegue il diploma 

presso l’Istituto d’Arte. Fonda la bottega Fabrica Artis per la 

creazione di video, fumetti, mosaici, pittura. 

Realizza diversi cortometraggi tra cui “ Piano t. ” , 

documentario realizzato con la supervisione del Leone 

d’argento a Venezia Babak Payami , con la produzione della 

Noeltan film e presentato al  Nisi Masa Anniversary Week 

di Parigi e al Washington Coming of Age in Asia and Europe. 

In occasione del IV Centenario di S. Andrea Avellino, viene 

donato un suo quadro per il Papa Benedetto XVI  

Nel 2009 partecipa ad una collettiva di pittura a Shangai. 

Nel 2010 partecipa ad una collettiva di pittura a Pechino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

             PASSIONE 

                             Acrilico su tela  cm 100 x 100 

                             2007 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

                      VORTICE 18 

                      Acrilico su tela  cm 100 x 50 

                      2008 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

                                                 VORTICE 25 

                                                                    Acrilico su tela  cm 40 x 80 

                                                                    2010 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

                          VORTICE 28 

                                           Acrilico su tela  cm 60 x 60 

                                           2010 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La maestria di Giulio Giordano colpisce alla prima occhiata. 

I suoi dipinti attraggono l’attenzione e muovono i sensi dei fruitori in spirali di colori e graffiti di consolidata tecnica: ne 

risulta una definizione di immagini di estremo, estetico magnetismo, quasi l’intenzione di fermare il tempo in definiti 

istanti. 

La sua tavolozza è vibrante, il tocco ardito e a volte  provocatorio. 

La sua opera, il suo particolare punto di vista, vogliono farsi ammirare soprattutto per le figure femminili, vestite di 

trasparenze, che velano e rivelano la donna del suo immaginario teso a celebrare la bellezza come ideale calato in uno 

spazio fuori dal tempo, pur senza negare uno sguardo alla ricerca del divino, così ancora intrappolato nelle sue spoglie 

terrene. 

 

               Maria Teresa D'amore 

 


